27 GENNAIO: IL GIORNO DELLA MEMORIA
I Giardini dei Giusti sono luoghi della memoria dedicati a coloro che si sono opposti alla violazione dei diritti umani nella storia più recente, segnata dal diffondersi della pratica del genocidio.
Il primo Giardino dei Giusti nasce a Gerusalemme, nel 1960, su iniziativa di Moshe Bejski, salvato da Oskar Schindler. Il giardino si trova nel museo di Yad Vashem e ricorda i Giusti non Ebrei che hanno salvato la vita a Ebrei o li hanno salvati dalla deportazione durante la Shoah. 
La commemorazione dei Giusti è effettuata piantando alberi in loro onore.
COSTRUISCI IL TUO GIARDINO METTENDO SU OGNI CHIOMA DI ALBERO UNA DEFINIZIONE DI GIUSTO

	Giusto è anche colui che, pur facendo parte delle vittime, conserva la propria dignità aiutando l’altro.

	Giusto è colui che, agendo, si mette dalla parte delle vittime.

	Il giusto è un uomo comune, in grado di pensare seguendo la morale naturale e la morale universale dei diritti dell’uomo.



	Il giusto può trovarsi dalla parte degli aggressori, fino a quando non trova dentro di sé il coraggio di opporsi al male.

	Il giusto, spesso a rischio personale (pericolo di vita, di sicurezza, di libertà…) e con la consapevolezza del male che può derivargli, si pone a fianco delle vittime, assistendole.
	Giusto è colui che diventa militante della memoria, lottando contro l’amnesia collettiva.
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	Il giusto, durante la sua azione, non conosce patria, religione o appartenenza politica.
	Il giusto prende posizione quando il male si manifesta, o durante l’azione del male, riconoscendolo.



	Il giusto, di fronte alla vittima, trova dentro di sé la motivazione al suo agire.

	Giusto è anche colui che si adopera per ridare una patria ai sopravvissuti e per compensarli delle loro perdite.


	Il giusto agisce non solamente salvando vite umane, ma anche concedendo rifugio alle vittime delle persecuzioni.


